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Il 21 s ett embre le mc esttnnz e doll c principeli milanQ 
si- a cc ogliev8no ·l'invito Comit a to Sind8cale e frei C0mitnti di A 
gitn zionG e si ponevano in sciop er o p or delle rivendica zi oni di ca= 
rattero e conorr .. ico ,ma, prime di tutto ,'per là fil' t?. de i massa= 
cri,dogli arr e sti 8rbitrari e dell e deportazi0ni in 
stazione politica,dunque,contro il f asc ismo e contro i -te des chi 9 sia 
perchè ogg i anche .le rivendicazioni e conomiche assumono ques t o 

( n on è ·u.na vm.ttoria poli tic n il solo fgtto dello ::;c .iopero, qugp 
do ancor8 pcrùura ·il regime che lo sciopero ·ha dichiarato punibile 
come Ui.1 d elitto? ) , sia perchè gli orgnni che · lo hanno preparato e dL 
retto sono decisamente sul terr eno antifascista. e R.Pti ·t ec\es co e sia 

. infine p erchè diretto nnche é princip 2lmente e la 
Q:ig r:n te s ca poli t ice di sangue e di vendetta. Non foss 'al tro Ghe per 
que st 'ul tlmo suo ca rattere, esso meri t nv ::-::. ài à.seere app·oggi nt o dagli 
intellettuali e d :-:r;t · professioristi; è, invec.e,restato un 
quasi l'Dde s ione degli e ·nes = '" 

, sun a p:pogè; io da parte dei pro.fessionìs·ti e degli intellettuali. 
Quali le r agioni di questa mancata solidarietà? 
Noi rit eni amo che principale .s iA . dovuta alla =ostra difei= ·· 

tosa org nnizzazione.Lo con il di -
formnzion è del nostra Somitato che non 
h 8 avuto 'i8 -possibilità di · o conoscenza dell e· cla .:.; s i non OJ2. 
perni o tl mo:--ire.ento che si stava p :r-eparando, e di int eres :;:,rl e arl. e.§. 
so.In t ale oc casione abbiamo avuto;noi :per l 2 d 
ne della ::.i ostra. debolezza ,.,o:rrganizzati va e della nostra .: nc apacit·à 
a legar e i l movimento. delle classi operaie ad al tre .. sociali, 
in. ffiQ (.: o · da . B.SSU!!lere G qppr-ofondendosi - un C8rattere 
veramente nazionale.Se gli intell e ttuali non hau · 
ne partecipato, allo sciopero del 21 s e ttembre,non perch2 esdi 
sero e stran e i e quindi inse.nsi·bili agli scopi ù. c:gli ope= 
rai,ma perc.hè noi non li abbiamo informati del movimento .' che .si ,pr.§_ 
parava , :;.-:t on abbiamo saputo interessarli ad esso,nè abbiamo saputo . il 
lustrar :!..oro il suo significato.Ecco il 21 settembre , mehtre 
la classe· operaia dava un'al tra provn della . sua cap_aci tà p:.1li 
di fernie zza ·e di ·. ardore,i professionist-i milanes.i continuavano nel= 
la .n o:cmale vi al movime31-to.Non e-ssi sono stati sor= 

siamo stati noi a non lbro. 
Queste d_eficienze rivelate. si nelle. nos-tra a,zi one po s sono _ 

e quindi devono essere annullate. Qu.ando ol trl. movimenti saranno in 
vista,noi ne informeremo i compagni intellettuali e 
ne disctlterem o assieme gli abbietti assieme oerohere::lo· e forme 
in etti ?Ossa la com,artecipazione degli 
e d-ai profes s i ani sti; convocheremo ed avvicineremo . i p ::· ofe ssi oni sti · 
e gli intellettuali degli altri partiti antifascisti acoordarci 
sull' azì one comun e--, in modo che la classe · 'operaia non si se.:.1ta i sol.§. 
ta e che ogni movimento sia veramente una · tappa . e un elemento dellà 
grande letta pèr la liberazione del Paese. 
. Noi sappiamo che t-qtto questo non è facile; sappiamo )p erò che è 

possibile,Ccme è stato possibile agli ingegneri e .ai tecni c i 
rare con gli operai,cosi agli avvocAti e ai magistrati 
sospender e udienze e il .possibile che i tea 
tri -e gl i a ltri spettacoli restino chiusi per con CQ 

ltJro che c ombe ttono contro i massacri,contro gli arrestj 
contro le Qe p ortazioni,è . possibile ai professori le 

e pos sibile che gli sori tto:ri 9 gli . artisti si :::)ong nno in 
quei giorni n della lotta èJ_j_ l iberazione e lo 3tess ·) è pO.§, 
sibile a i 

A que s·to dobbiamo tendere. Se la cl a sse operai n n an si sentirà, 
l 
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piÙ. . SOl fl 7 le sue . fo·rze · Sé3rOll1;10 - i.ngig .· . .r; t ;t te ,e p ~t-~à. .. ·çial;'e contributo Se'm::; 

pre pi~ · vasto e vigoroso alla 1ottA.J i libera ii 6nd nezi~nalejs~. i - ceti 

di professionist.i e glj_ intellettur1li prender:;:~ n.::l.' · ·una pa:rte attiva,in 

massa a questa ·lotta, dor c;; mo e i nemic i unq tàlo J8l1_sazione di odio e di 

disprez~o generali,da accentue1re?nel loro seno, la disgregazione e il 

turbamentv che sono già i~ atto, 

N~i ripareremo·, stiamo già ripar'sndo ~le nost :l'." e deficj enze organi.zzQ. 

ti ve ,n .. on permetteremo p i~ che un cnr1battimento p_er l .a li b_Grozione re= 

sti i~6alizzato agli operai,di~id e remo con esRi l'on ere e i rischi del ' 

18. g.~ande lotta per l 'indipendenzs cl ell 'Itnlia e la libertà degli ita= 

' liarii ... 
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0ll'e 'g?-~ . ·.~ --' :cféi ', ,· .·· ·:ç ofu?att·e :1 fil. ·o:p8,. -~p·er ·V~n-cere 1 .li Ì?~. 

va·r .i- 'collabort\l orri ; > ;.c_pe 'il C';:m1' ~ .. ·~. -~.arsì e r .i.r.nov arsi .:( '.ha il d~r~ ttc 

tato ·· .. di Lib .era·:z:rc~ne dei Medici ·è · ·,. ·:~-i - -ave~:e nC:.:c8nto a se·, ; esemp~o .. e 
- - ' . l . ... • .. . : ~ . . . ' . 

stato u f •ficialmente. 'ric r;·~csctu:tro ·guida'!i p rctri' mac.s-t.i ri ... _._.,_ r,: ''ir , .. 

d ·e~ ~ •. L.Nc ::~ ella. Lomq_~rdia_ quale :!:l ;, 

nico .organismo pòli ti co compet e;.:n= - 2 o Color'o··: \~he · P'·?.r ·ragi-oni ovvie , 

t·~ dello studio dell' or'g?nuzzazi2 , no!). potessero partecipare alla 

:rie sanitaria nell'ambi t o degli in lotta armé\t s 1 cJ o\rranno prodigarsi 

teressi nazionali.· j_n opere su8sid:t..arie 1 illuminare, 

· ~on 1 1 esempio _ che ci viene dai rt~ . chiari~ e lJ coscienze ~accendere 

. ~tri eroici c- :·:·mbattenti per la li- , fede' cer-tezza e spiri t~ di" lotta 

bertà, promettiamo di dare. tutto / :Lnquadrare l ·e far ze , c !Jllaboro= 

ltì nostra opera alla cnusa. della r..:: in ogni_ fG.rma.Ql).esto :r'I:ramma tr~. 

redenziAne nazionale. ·~l! e:r~do . non è sole l.UlB guerra per 11 

IL COMITATO DI LIBERAZIONE 
DEI MEDICI 

Il Comi tat.o DI Li berazi ·)ne 

della scu~la hA ·rivolto a tutti 

gli insegnnnti il ~:--:n egùente ·appel= 

liberazione: è in atto unn .grnndi.Q. 

sn rivoluzione mondi al e. Ùn ere n1.-:_Q 

vn di giustj_ zia e di luce sta · per 

sorgere~ineegnanti siAtene gli npQ 

s toli e i soldati in ogbi f~rma:ln 

scuola :rir.J.l07oto deve essere l 2 

r;qndizion c .della g:l.ustiz.ia e jiell r~ 

~ ibertà a~ veni: e. 
l • 

'' Il . C 4 L ,,lJ. 7 che e eprime., .1~ nu?ya~. -·1. II " SEGNAN T~'- ! 
Italia ,risorta· in lotta e ~a;r_~:j, ~ :,· . - ~ -~ -:....-· ,-- - - - ·· 

. ( .. ,.. ,· 

ri ·-o p··er la· e;C).nqu.:lsta dcll_-a -1-.t"~-e;E: , .: . .I l _ C ~.IJ;·~ N· • . f.i-d1J.c.!_ ~ -~o . c)le, ... ser.l~irete 

tà e' 'd 'e'll·· , avvenire··, tratm~.(!).t.tte ~·.ag~i ' · l s~- .~rny·i.~à ,· df' ..:._ ~ ! 'qrp . e :·: i ' .. ~?ye.ri 

in~egn ·· an ti · tutti, c· ongi'U,t;lt-i~ · n.~_ll 7 
.: • 0he ESSn ~ .. mp,ope '. . que s't o ;· éJa _voi si 

· id·eale unità di m.is-s·ione della ··!.L ·)···spettn, l ;~. :-. segnanti _d 'It·r lfa all 1 .Q 

scu:'.l 8 ,le ·seguenti d:i.;sp~siz;jj?ni !· · .. ·- pera 1 Sc:D.ct"8.l.:evi di Josso lo spirj.._ 

. ~ o d'i s s:··•'\li.li smo; si.ate uomini e 

1° Ciascun ir.segnante deve ROn = ,._ ,, .1 ~eE!_t:ri e 1~:.c ordatev_i che chi :pe:.., .. 

" j 
• 
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siderarsi m()bi_li toto per la . . cal! 1 ·2.·:cette consid~azfoni sArà so.rd·~ ~'1 P'~, 

sa e la lotta comune; deve qulndi p questò gr'd.do di passione ~ · · mnz;,;. oor 

esser9 i.nque.dro.to nelle organizz.§. sJrge dcill 1 .1nimo oppresso e da-' e ff'~ 

zi~ni di l0tts e di cospirnzic.= cn.rni mnrto:'iate dei suoi fra è:Eb ~\~\~ 

ne, agli ordini d0l 0_, ~~N o perchè li, ·non ;3c:··,;\ ritenuto degno de · 

il nostro popolo, che sfide1ndo o= scuoln èel:. ;ItAlia risor.ta. 
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